
Articolo di Norberto Bobbio 
«Mi chi apra risolvere 
i I tób^i^dditat i 
d i l a utopia comunista?» 
• ROMA, iln uri «ondo di 
•pavwtoalngtustbitejl^rt. 
•are che la speranza della tv-
vblutfcne sia spenta e sia fini­
ta «oriamo perche l'utopia*»-
munisti « fallita, significa, 
Sntoddrsl gli occhi per non Ve-
jfcM^Lo dice Norberto Bob­
bio in un articolo pubblicato 
Ieri sa la Stampa nel quale af­
fronta Il tema della catastrofe 
del comunismo storico. Il Ti­
to**» torinese ntiene ila «di 
«Olii rallegrarsi dell, sconfiti» 
* fregandosi le mani dilla 
contentezza dire "l'avevamo 
lempre detto"» O Illusi - ag­
giunge - credete proprio c h t 
l i fin* del comUnUmo storico 
(Insisto sullo ̂ storico") abbia 

IPWto flrte«l bisogno «alla se-
ted giustizia?. Non sari inve­
ce Il caso, chiede Bibbio, di 
•rena^rsl conto che, se nelno-
stro mondo regna e prospera 
la società del dire terzi che 
non ha nulla da temere dal 
terzo dei poveri diàvoli nel re-
sto del mondo la società dei 
due terzi, o addirittura del 
quattro quinti o dei nove deci­
mi *%el|'altri«. E allora se 
questo «Il punto si pone una 
domanda politica fòrte «Sono 
in grado le democrazie che 
governano l Paesi più ricchi di 
risone» 1 problemi che li e * 
munlsmo non * riuscito a n-
W^refr, Perete I «problenii 
restano proprio; quégli stessi 
che I utopia comunista aveva 
additato e ritenuto fossero n-
soMblik Insomma, con «quali 
me*zl e con quali ideali, sì af­
frontino agli stessi problemi 
da cui «ra nata la sfida comu­
nista», " 

Sono gli Interiògatlv! pesan­
ti dluh articolo nel gusle Bob-
blo giudica .inconlestabile il 
fslllratm», ancor pIMelifgl-
mi comunisti, della rivoluzio­
ne ispirata alla ideologia co­
munista., cioè all'ideologia 

"della trasformazione radicale 
dì una società considerata op­
pressiva e Ingiusta In una so­
cietà tutta diversa, libera « giu­
sti» Si rivela quindi -irreversi­
bile Il capovolgimento totale 
di un'utopia, della più grande 
utopia politici ideili stona nel 
suo esatto contrario» Un uto­
pia, ricorda Bobbio, che ha in­
dotto 'uomini d| alto senure 
morale al sacrificio della pro­
pria vili, ad affrontare prigio­
nia, esili, campi di sterminio. 
ha suscitato una forza non so­
lo materiale ma anche Spiri-
tua e indomita che è sembrata 
in tante occasioni Irreversibi­
le. E Invece la prima utopia 
c j t f ò t cercate drehtrare hel-

> la storia, di passare dal regno 
del discorsi a quello delle co­
se, non solo non si è avverala 
rmuM sta rovesciando». Per 
Bobbio la< «miglior prova del 
fallimento» risiede nel latto 
che tutti coloro che si sono ri 
bellaii nei regimi comunisti 
chiedono «esattamente il rico­
noscimento di quei diritti di li­
berta* éhe costituiscono il pn-
mo presupposto di quella de­
mocrazia che non saprei co­
me chiamare se non liberale. 
e che ha Condotta alla con­
quista di quattro «liberti fon­
damentali, la personale, di 
stampa e di ppinione, di riu­
nione di associazione .Que­
ste libertà - dice Bobbio -
vengono ora chieste rune in 
una volta. E una tale situazio­
ne «e obiettivamente rivoluzio­
naria. e può avere o Una -so­
luzione graduale, la più avan­
zata delle quali sembra essere 
quella polacca, o controrivo­
luzionarla come sta avvenen­
do In Cina» Ma ai fondo resta 
la domanda nuove liberta 
•pei- andare dove?» E come si 
risponde «Ila «speranza della 
rivoluzione che resta anche 
dopo la .catastrofe del comu­
nismo»? 

Fabio Mussi e 1 ufficio stampa Ingrao: «Noirfarem© nulla 
delle Botteghe Oscure smentiscono per dividere ii?jiostro partito 
fantasiose illazioni di giornali al momento^ un votò 
Commenti di altri dirigenti t così importante come le Europee» 

Mai di 
La Direzione del Pei non ha mai discusso il cambia­
mento del nome del partito. Fabio Mussi con una 
lettera a La Stampa e l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure con un comunicato smentiscono^ («e destitui­
to di ogni fondamento») chevi) vertice del Pei abbia 
esaminato la questione. E Ingraoawerte: «Non fare­
mo nulla per dividere il nostro partitola) momento di 
un voto cosi importante come quello europeo» 

£ 

mÈ ROMA. Titolo «Il Pei an­
nuncia cambieremo nome» 
Occhiello «Dopo 1 fatti cinesi 
Napolitano «vela la decisione 
e Occhetto conferma. Cinque 
colonne di piombo in prima 
pagina su La Stampa per «rive­
lare» che i vertici di Botteghe 
Oscure hanno prmai deciso 
dopo il 18 giugno la scella di 
non chiamarsi più partito co­
munista verri presa nel Corso 
di un Comitato centrale. Tutto 
falso «Smentiamo decisamen­
te», dice Fabio Mussi, della se­
greteria del Pei In una lettera 
al direttore de La Stampa. 
«Non e è stata nessuna-nunro-
ne di Direzione per discutere 
del nome del partito - aggiun­
ge - La Direzione ha appro­
vato l'appello reso pubblico, 
che denupcia la campagna 
meschina e aggressiva «vòlta 
ad attaccare inScl. Mussi ri­
corda quel che Occhetto disse 
ali ultimo congresso E cioè 
che «la proposta del cambia­
mento del nome di un partito 
potrebbe anche,essere una 

& i 

cosa sena, e che se un partito 
di fronte a -trasformazioni di 
vastissima portata e di fronte a 
fatti che cambiano l'insieme 
dei panorama complessivo 
decidesse, autonomamente e 
non per pressioni esteme, di 
dar vita insieme ad altri ad 
una nuova formazione pollu-
ca, allora sL,si tratterebbe di 
una cosa sena, die non offen­
derebbe né la ragione né l'o­
nore di una organizzazione 
politica. E a questa posizio­
ne, aggiunge Mussi, che «si e 
rilento come ha avuto modo 
di dichiarare len nettamente 
Giorgio Napolitano» Anche 
l'ufficio stampa del Pei ha dif­
fuso una nota nella (mentisce 
le notizie diffuse da La Stam­
pa, E Walter Veltroni, definito 
nell articolo un «kennediano» 
chemuole cambiar nome al 
Pei dice di non «aver mai par­
lato nelle ultime settimane 
con quel giornalista, e si di­
chiara «d accordo con la n-
sposta netta» data da Occhet-

Un caso, insomma, chiuso 
Ima ancora di essere aperto, 
la JMHbattite,tul noraesdel 

Ing^aCagliaridl iajche^ 
«oTifaremontìta^dMdére 
il nostro partito al.momento di 
un voto, quello europeo, cosi 
importante. E poi spiega che 
tur quel nome non «Intenzio­
nato a cambiarlo «Domenici 
18-dice-voterò a Roma per 
le elezioni europee sulla 
scheda c e un simbolo dove 
e'* la falce 11 martello e la stel­
la e sotto e è scritto Partito co­
munista italiano Io voterò 
quel simbolo»' E poi In tasca 

•ho una tessera, con lo stesso 
simbolo 4 lo «tesser nome e 
•non ho alcuna intenzione di 
stracciarla». <_, a , , 

Luciano Lama torna «i|l'«r-
gomento con una intervista a 

, Panorama Non è contrario 
pregiudizialmente Antri, crede 
che « n o n ci fosse questa sfi­
da il problema saretbe gii sul 
tavolo» Ma cambiare oggi 
•vorrebbe dire .che davvero 
siamo la stessa cosa dei car­
nefici cinesi che barino ucciso 
gli studenti a Pechin* E il ca­
pogruppo alienato Ugo Pec-
chioli sostieneche «nulla osta 
che si possa esaminare anche 
la questione del cambiamento 
del nome,ima li» nessun caso 
pub essere imposta da una 

i^lin: liberiamo il Sud 
listo sistemajtote 

dam.*i j «<Siwt\tcS|ih'aoiYj|nano e d incentivi, su 
stMi taire fllWrD niente, sPet; farlo serve l'alterna­
tiva». Alfredo Reichlm ripropone a Catanzaro la 
strategia meridionalista del nuovo Pei Pino Sone­
ro, Segretario del Pei calabrese, denuncia il tenta­
tivo fll «fare buio^suì problemi della Calabna im-
R«|d(|ndone la discussione in campagna elettorale. 

ALDO VARANO 

«ptoANZARO «Laveradil 
f icoltò del Mezzogiorno è che 
le sue classi dirigenti, I partiti 
di governo, non sono jnteres-
sali, séno contrari, a rendere 
moderno «-competitivo II Sud 
Creare > rooderriitr* condi­
te clitiJpll*, e!»»»»**» solo, 
klnriftmrAr] ordinarlo dello 
Stalo L» classi dirigentt vo­
gliono Invece1 assnenza, trasfe­
rimenti, incentivi, intervento 

I 

straordinario quello che può 
essere gestito in proprio dal si­
stema politico meridionale» 
Quale sistema politico Meri­
dionale? Quello Innescalo dal-
I assenza di alternative pro­
grammatiche e di schiera­
mento, !!«semiregime»scatun-
lo da una continuiti del pote­
re che ha crealo impuniti e la 
confusiohe tra affan e politica. 
Partendo da qui, dalla «sten. 

?a«(ML_. 
clientelarli,.: . .. 
quinau, Alfredo Reichlin npro-
pone per intero i termini dello 
scontro nel Sud e fissa la di­
scriminante tra il meridionali­
smo del nuovo partito comu­
nista, ed il vecchio sistema di 
potere che ha fino ad ora im­
pedito ed impedisce la cbstru 
zione di un rapporto positivo 
tra il Mezzogiorno e I Europa 
•Siamo 1 soli interessati - so­
stiene Reichlin - al nnnova-
mento ed ali estensione della 
base produttiva del Meridione 
non per bontà nostra ma per 
gli interessi che rappresentia­
mo penino per interesse elet­
torale» 

In un incontro con la stam­
pa, il segretario regionale del 
Pei, Pitto Sonero, ha espresso 
•la volontà di nportare, forti 
delle iniziative di massa prò-

mosse dai 
«I scorsi af„_ 
sostegno degli farcenti cinesi, 
la nostra regione ed I sua bi­
sogni al centro.'dl uno scontro 
elettorale tjLfflljn nuora « 
buio su resppnsàblllli passate 
e l 'ass^di j j io^nì i i e futu­
re» Lo*orj|jq#4%!0,(4Dc 
tenta di Utilizzare la tragedia 
di Pechino per far saltare I al­
leanza a sinistra che ha gover­
nato la Calabna Una strategia 
di bombardamento dopo gli 
attacchi funbondl ed il vero e 
proprio boicottaggio de che 
nei mesi sconti, ha spesso ra­
sentato I irresponsabilità de­
mocratica -» J -" 

Sul -degrado del sistema 
politico in Calabna* ha len in­
sistito anche Gaetano Cingati, 
lo storico socialista e ndldato 
nel Pei •Particolarmente a 

Reggio- dice Cingart *Vi «o-
' no partiti che tra voto ammini­

strativo e politico dimezzano i 
voti .li Pai reggino, per esem­
pio, passi dal 24% al 13% Un 
fenomeno clientelare ma -
conclude - nell'ultimo perio­
do anche malavitoso» «SI fa di 
tutto - iwerte Franco Ponti­
no, vicepresidente della giun­
ta regionale calabrése - per 
non dover riconoscere quel 
che perfino da Bruxelles ci n 
coscoscono siamo la pnma 
regione meridionale ad avere 
avuto approvaU dalla Comuni 
ti i Plm (Piani IntegraU medi­
terranei) che mobiliteranno 
Investimenti per almeno 1400 
miliardi» 

•Ih Calabria - ragiona Rei 
chlin - non funzionano ne 
Stato né mercato Lo Stato è 
privatizzalo anziché essere di 

tutti e di diritto. Jtonercato e 
gestito, arelrjlé danVt forzedel 
mercato, dal sistema politico 
che fa le- "convenienze" e 
condizióni tffl-impMidnori at­
traverso le pressióni politi 
che» Come uscire da questo 
circolo vfekwtf «fjrrrfai la que­
stione meridionale e diventata 
soprattutto questione istituzio­
nale, non pia soltanto econo­
mica Il problèma che il nuo­
vo Pei porre.cpn nettezza è 
quello della rottura del siste­
ma politico che qui si è con­
cretamente formalo» È un 
punto nodate.jjjr impedire 
che una grande area del pae­
se, l'intero Mezzogiorno, ven­
ga tagliata fuori dall'Europa 
ed e insieme una grande que-
sUone nazionale «L appunta­
mento con l'Europi ha fatto 
venire alla luce un problema 
il successo, la «nona non di-

pretestuosa polemica degli av­
versa™ Lucio Libertini consi­
dera la discussione un «prete­
sto strumentale» e la «canea 
elettorale sul non» de! Pei e 
una vergognosa manòvra» ' 
•Pretestuoso» viene definito il 
dibàttilo anche da Luciana 
Castellina «Non mi pare che 
chiamarsi socialista - spiega -
sia meglio di chiamarsi comu­
nista anche perché non mi pa­
re che la storia socialista sia 
migliore di quella comunista» 
Alla domanda se cambiare 
nome dopo I fatti cinesi, Mario 
Tronti risponde «Nemmeno 
per sogno A Pechino I comu­
nisti sono I ragazzi della Tian 
An Mene non Deng e il grup­
po dei mandarini al potere» 
Visto che il nuovo corso del 
Pei, aggiunge, punta «a coin­
volgere I intera sinistra in uno 
schieramento informatore in 

n grado di diventare maggioran­
za politica solo allora se il no­
me rappresentasse un ostaco­
lo, l'ultimo, si potrebbe nmuo-
vere senza traumi e senza pro­
blemi» 

Il tema varca i cpnfini del 
Pei Uno studioso come Jose­
ph La Palombara trova il di­
scorso «molto strumentale» E 
giudica «sbaglialo chiedere al 
partito comunista di cambiare 
nome ognuno deve avere il 
diritto di conservare la propna 
«tenuti, coi lau positivi e quel­
li negativi Senza farsi omoge­
neizzare» 

Un'Immagine emblematica del 
degrado meridionale, stanati a 
Rifjtio Calabria 

; pendono dalla competitivita 
di un pezzo dell'itine, ma dal­
la competillviti dell'intero si­
stemi e di tutto 11 paese» In 
Europa o arriva tutto il paese 
o si arma comunque male ed 
indeboliti, Se questa é la di­
mensione dei problemi <si ca­
pace la necessiti di rompere 
qualcosa di questo sistema 
politico 11 problema vero é 
dunque quello dell alternativa 
perché solo cosi l'obiettivo è 
raggiungibile Questo spiega 
anche perché - conclude Rei 
chlin - ci si scatenano tutti ad­
dosso si tenta di impedire la 
nascita nel Mezzogiorno di 
quello che Occhetto chiama il 
nuovo partito comunista. Cioè 
una forza di opposizione mo­
derna, lucida, nformatnce, n-
foimista sul « n o che abbia 
questo programma politico» 
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MllQVe polemiche sulla Rai 
Dal Psi attacchi al Tg3: 
«^feljlsMione di parte» 

* Rfpcaj *Sono calunnie» 
• i ROMA È polemica tra II 
Tg3 e Bruno Pellegrino consi­
glière d i amministrazione Rai, 
socialista Tutto nasce dal ca­
so Sodano, direttore di Rai-
due, c h e nei giorni scorsi ha 
rivolto accuse a tutto il resto 
4ail'a^e,nda Sodano ha evita 

10 por un pelo dna censura 
formale del consiglio e/sarà, 

i ora, Agnes «chiedergli chiari­
menti Nel tentativo di fare da 
scudo a Sodano, I esponente 
socialista ne declassa le accu­
se, pesanti e anche volgan a 
«Imprecisioni e veemenza po­
lemici» e Va alla ricerca di di­
versivi insomma per Pellegri­
no Il Vèto ptob((jma sono Rai-
tre e Tg3 «ormai universal­
mente noti corte Tèlekabul» 

, In un telegramma ali on Borri 
presidente della commissione 
di,vigilanza, Manca, Agnes e 
a) sindacato del giornalisti 
Rai, la replica del Tg3 <i gior­
nalisti respingono le espres­
sioni calunniose del consìglie 
rei condannano II metodo di 
trasferire sulle spalle di chi fa 
11 proprio lavoro con successo 
contrasti (e polemiche tra i 
partiti chiede a Manca di far 
rispettare le regole pia eie 
mentan di correttezza lealtà 
e professionalità nello svolgi­
mento delle funzioni e del 
ruòli, impegna il sindacato a 

salvaguardare la dignità dei 
colleghi del Tg3 é di tutto II 
servizio pubblico» Per Enrico 
Menduni, consigliere comuni 
sta •Pellegrino cerca diversivi 
per far calale il sipario sul co­
so Sodano, sarebbe meglio, 
invece, se consigliasse a So­
dano di dimettersi subito dal­
l'Incarico in Sipra noi aspet 
damo tene Agnes ci dica del 
I incontro che avrà con Soda 
no, mi abb,i|mo llmpressio 
ne«He Pellegrino commetta il 
medesimo errore di Sodano 
guarda a una fetta della Rai 
anziché considerarla come 
Una azienda unica con regole 
da rispettare, cosi, facendo si 
porta la tv pubblica alla disse. 
luzlone si fa un bel regalo a 
chi questo scopo persegue» 
Un altro consigliere, il de Bin-
di, loda la posizione equilibra­
ta adottata da Agnes sul coso 
Sodano mentre il liberale Zin 
cOne, parlando a un conve 
gno organizzato dai giovani 
dei suo partito ha auspicato 
per la Rai norme che le con­
sentano di «decidere delle 
propne entrate cosi come del 
le proprie uscite I attuale In 
debitamenlo denva principal 
mente da impegni che lo Stato 
scarica sulla Rai come quelli 
relativi al mondiali di calcio» 

Nilde lotti: contro la-mafia poteri pubblici inadeguati 

«Con i nostri diritti in Europa» 
nte delle donne meridionali I ^ l { l 

«Palermo è luogo emblematico di un modo corrot­
to e mafioso di gestire la cosa pubblica Ma è, an­
che il luogo in cui si va affermando urta nuova sog­
gettività femminile» alla viglila" delle elezioni euro­
pee dal capoluogo siciliano le comuniste lanciano 
l'iniziativa di una «assemblea costituente delle don­
ne meridionali». Nilde lotti ha rivolto una significati­
va accusa all'<inadeguatezza dei poten pubblici» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA U R I N A PAUKRI 

• • PALERMO Un minuto di 
silenzio per «i ragazzi e le 
donne, della piazza Tian An 
Men Cosi é cominciata, len 
pomeriggio alle sei la prima 
sessione di questa «Assemblea 
costituente delle donne meri­
dionali» Luogo prescelto, il 
Giardino Inglese, spazio dal-
I ana davvero civile, cosi verde 
e domestico, nel cuore di una 
citta in cui si respira altra at­
mosfera. Convenute alcune 
centinaia di donne siciliane 
una porzione del movimento 
che il 22 ottobre scorso ne 
aveva portate 1 Ornila in piazza 
a manifestare contro la violen­
za 

A questa platea di «donne 
del Sud cittadine d'Europa» 
(cosi recita 1 insegna dietro il 
palco) le comuniste propon 
gono di lavorare insieme Ap 
puntamento collocato a due 

settimane da un voto ammtm 
strativo che il Pei denuncia 
•coatto», «inquinato» E alla vi 
gilla di elezioni europee in cui 
ci si pronuncerà anche su una 
Costituzione, quella europea 
appunto che «potrebbe esse­
re la pnmi scritta da donne e 
uomini» L iniziativa tira le fila 
tra questi due sistemi Tre ì te­
mi proposti «violenza lavoro 
I abitare» Cioè l'ambiente e i 
dtntu di cittadinanza Le pro­
poste sono concrete creare 
una Amnesty International al 
femminile, anzitutto Cioè 
un'organizzazione intemazio­
nale che si proponga come 
punto di riferimento delle as­
sociazioni che lottano contro 
la malia e ogni tipo di violen 
za Promuovere una legge ita 
liana una risoluzione del Par­
lamento europeo e un «fondo» 
economico che garantiscano 

chi sceglie di opporsi al pote­
re malioso a tutto questo pre­
siederà un comitato di donne 
giuriste Albi due comitau, 
uno di economiste uno di ur 
baraste amministratnc! stu 
daranno il problema dell oc­
cupazione femminile al sud 
01 tasso di disoccupazione è 
del 33%, in proposito e è un u-
mea proposta di legge, delle 
comuniste, Ma la domanda 
ora è «quale lavoro le donne 
vogliono?»), e quello di città a 
misura di cittadine e cittadini 
Per quello che ciò significa su 
«hi decide» «por fine a una 
modalità di intervento che ha 
consentito ogni sopruso dalla 
militarizzazione al degrado 
dei quartien metropolitani. 
Spiega Alberta De Simone re 
sponsabile comunista per le 
donne del Meridione che «le 
associazioni femminili contro 
la mafia contro le armi per la 
difesa dell ambiente, hanno 
contribuito a scardinare una 
concezione risarcii ona, mone 
hzzante e monetizzata della 
cosa pubblica» Aggiunge Gra 
stella Tossi Brutti" senatrice e 
giurista, che «le donne al Sud 
hanno imparato a non dele 
gare pie Hanno imparato a n 
volgersi non ai padrini ma allo 
Stato E adesso allo Stato 
avanzano richieste dirette» 
Fra le convenute e è una figu 

ra che è un pò simbolo di tut­
to questo Michela Buscemi, 
vedova della malli, con la sua 
decisione di denunciare, poi 
le minacce, l'isolamento, la n-
nuncia e la nehiesta, da poco 
avanzata di iscnvtjrsi al Po. 
Spiega piuttosto commossa 
•Non ho ricevuto né pressioni 
né promesse di regali Mincn 
vo al Pei per mia volontà» In 
piazza circolano volantini di 
un associazione «Salvo Lima 
a Strasburgo' No grazie» 
«Adesso prende la parola Nil­
de lotti Premette che «la que­
stione femminile oggi cornei 
de pia che mai con la questio­
ne della democrazia» e che 
(obiettivo di questa manife­
stazione «non è né scontato 
né facile se cogliamo il senso 
vero non formale, della paro­
la cittadine, come soggetti ti 
tolari di dintti, llben edugua 
li» Poi lancia l'attacco «Di 
fronte a tanti gravissimi episo­
di degli ultimi tempi che ci n-
velano come aa forte 1 arro­
ganza e la ferocia del potere 
mafioso e come del tutto ina 
deguata sia ancora la mobili­
tazione dei poteri pubblici, lo 
vedo tuttavia il rafforzarsi dlf 
fiale e contraddittorio, ma 
reale e concreto del soggetti 
che si contrappongono al po­
tere mafioso singole persone 
associazioni istituzioni» 

Palermo, rovente, circonda 
questo giardino dall'ana quie­
ta «Qui voglio nbadire la mia 
piena solidarietà e il mio con­
vinto sostegno - sottolinea li 
lotti - ali operato della giunta 
municipale di questa città. Ti­
ra il filo fra Palermo e 1 Euro­
pa «La genericità delle affer­
mazioni europeistiche può 
confondere le idee e oscurare 
la reale contrapposizione che 
e è fra diverse concezioni del-
I Europa, dei suoi Imi e della 
sua politica, Senza un impe­
gno politico per la promozio­
ne dell Europa e la promozio­
ne dello sviluppo il Mezzo­
giorno rischierebbe di essere 
ulteriormente emarginato Per 
questo gli eletton devono sa 
per scegliere le forze del pro­
gresso e del nnnovamento» 
La Cina non è assente dal suo 
discorso* «Non sappiamo be­
ne che cosa stia avvenendo 
Sappiamo con certezza 
pero che gli studenti in piazza 
Tian An Men manifestavano 
pacificamente in nome di va­
ioli e dì liberti e democrazia 
Perciò condividiamo la loro 
battaglia» 

Poi ancora 11 dibattito E a 
sera va in scena uno spettaco 
lo cheJJacia Maralnl ha dedi­
cato a una donna di due se­
coli fa, la Pimentel Fonseca 
•Donna Uohpra giacobina» 

X 
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SUL RIO GOVOSSAI 
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Il Consorzio r*l'Acquattano sul Rn&nosw d M prudera, 
mediami IldtaiWprivati, airappatto dai lavori di: lnt.tv.ml 
urr^nttl»Hrirxlit(lwas<lr.r)usmantod*'adduttrlc«p«»-,Nuo. 
rè. t'Importo . Ica* d'atta « fissato In L. 4 .t10.000.0O9. 
l^aarav«»ri<«w^aiK<indo la maialiti di cui aU'trt Hors. 
•I, Legga n 14/73, richiamato dalli Lati al, punto 2 dell art 
24 (Ma Uggt 584/77. con l'asclusions osile offerta In alt-
minto Saranno txrluM la offerti anomala aisimldtllart.1? 
comma Ir Lagos «7788 Le domanda r* ammisi»» alla sari, 
ridirti In carta da bollo, devono pervenire al Contorti» por 
l'Acquedotto sul Rio Govoatal, via Ortmsci n. 11, «treìl ita 
Olirono 1989 11 bando eompleto di gara, dova tono indttiia 
per lutato le modali» ptr la prtientulont dilli domani. | la 
doeumentazlon. di atfagiri alla stani i pubblicato rifila Q.U 
riti. Rtpubblìe. 0.113 8 89 
Nuoro, 10 ghiono 1989 
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Senti marittimi MlaUOUMl» ISOLE di' 
f U M l - FAVIGNANA • FIUCUDI - IMPEDII» , IEVAN20 

IIMOS* • LIPARI - MARfiTTlMO • tVWWEA • PANTEUlfilA 
SALINA • STROMBOU - USTICA -VULCANO 

Strvti mommi di NAPOLI ptr I» ISOLE E0UE-MILA220 
Agnine nel principili sali è linee; 

PALERMO: TU 091/882403 
TRAPANI: TU. 0923/4051B 
PORTO EMPEDOCLE: Ttl.0922/63«683-8B , 
MILAZZO: TU. 090/9283242-43 ' 
LIPARI: Tel. 090/9811312 
NAPOLhTil, 081/6812112-113 \ 

Nel 3" uirdvasarlo dtllt scomparsa 
otl compagno 

ROLANDO BARONCINI 
nel partilo dal 1946, la 

moglie t flgtt « 1 n lpoi lo ricordano 
con immutato tiretto a aottoscrivo-
no SO 000 UTC per i Uniti 
Ptlenno, 10 giugno 1989 

Li moglie e i figli annunciano la 
morte del loro caro 

GABRIELE SINIBALDI 
Il funerale avrà luogo oggi 10 gru 
gno alte ore 16 a Caperà (RM) 
Roma, IO giugno 1989 

Si t spento ali e l i di 65 anni il com­
pagno 

GABRIELE SINIBALDI 
( l i segretario di Sezione e attuai 
mente responsabile della sede IN 
CA d| Caper». U Sezione Pel di 
Capelli esprime le più sentii» con 
d o p l u w alta famiglia. 
Roma, 10 giugno 1989 

Nel 2* tnnlveraario della morte di 

MARIA BASSI 
VEO CODAZZI 

la ligia Loredana la ricorda con 
amore e rimpianto e sottoscrive L 
lOOOOOperTuiui. 
Milano IO giugno 1989 

Fraternamente vicino al compagno 
Benlimlno Ciliberto nel duro V 
a n t e lutto, Vanna, Aldo «.Arman­
do Beculi In meritoria al 

ROSUCCI 
sottoscrivono per / Unità, 
Torino, 10 giugno 1989 
• • • a a a a t t t a a a t a i • • > « • 

I compagni della 31 ' sez ioni del 
Pel s o n o vicini ad Ettore Durblino 
e«fella sualamigllaperlascomrMt-

PADRE 

Torino 10 giugno 1989 
••^^^^^••••^^^•l i^^atBaa» 

II Consiglio di Amministrazione 
dell Unlcopli conserverà il ncordo 
di 

UVIO 
collaboratore e amico da sempre 
Milano IO giugno 1989 

LIVIO CASATI 
Il Collegio sindacale dell Unlcopli 
Roberto Cerati e Andrea Migliuia, 
perde uncolltboratore lnsosllt(4l)I-

Milaiw 10 giugno 1989 

Nel 3-anniversario dello scompaia 
del e 

E deceduta la compagna 

ANGELA GAY 
vtd. Moscatelli 

I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 9 30 dall obitono 
dell ospedale Galllera Al figlio Fui 
w> le Interne condoglianze dei 
compagni della sei .Maromlli 
Villi» della Federazione e de ÌUnt 
là 
Genova, IO giugno (989 

I compagni dei C F P Gaetano Cap­
ri pwteclpuo al dolore,di Ferme 
ciò per la acomparsa della cara 

MAMMA 
e sottoscnvùno per ì Unità 
Orbastano Cretino), io giugno 

ARTURO CAVANNA 
la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e Immutato affetto a compa­
gni amici e conoscenti e l n sua me­
moria sottoscrive lire SO 000 per 
I Unità, 
Genova 10 giugno 1989 

Nel I f annlverssno della scompar­
sa del compagno 

ALBERTO PARDINI 
l i moglie e le figlie lo ricordano 
sempre c o n grande afletto e in sua 
memoria sottoscrivono per / Uiitó. 
GerKwt,10j lugnr)IS89 s 

l i i f • » i 

Aventaraildaìlucomparsadi 

TINO MARCHI 
Rina e Silvano lo ricordano il com­
pagni e agli amici 
Nevate Milane», 10 giugno 1989 

6 l'Unità 
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